
 
Una volta ricevuta la risposta corretta:  
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A questo punto si può introdurre la composizione di due simmetrie assiali, 

cominciando con quella di sue simmetrie con assi paralleli. Il procedimento è 

piuttosto semplice: si tratta di piegare il foglio due volte e di disegnare quindi tre 

figure contemporaneamente. L’unico accorgimento da tenere presente è quello di 

imprimere una pressione maggiore per segnare tutti e tre e fogli.  
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Risulterà quindi chiaro agli studenti che la composizione di due simmetrie con assi 

paralleli altro non è che una traslazione e potranno verificarlo tracciando i vettori.  
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Si passa poi alla composizione di due simmetrie con asse secanti, con un 

procedimento analogo. 
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Non sarà difficile per gli studenti riconoscere la rotazione,  mentre un po’ più 

complesso potrebbe essere determinare che l’angolo che la definisce è il doppio di 

quello formato dagli assi delle simmetrie, ma riusciranno se opportunamente 

guidati dall’insegnante.  

È importante sottolineare come tutti i sussidi finora menzionati, 

indispensabili per gli alunni non vedenti, si dimostrano estremamente utili per i 

ragazzi vedenti. Lo stesso dicasi per le schede di lavoro proposte da Del Campo. 

Portando avanti un’attività insieme al resto della classe, lo studente con 

minorazioni visive non si sente escluso né diverso, mentre può diventare prezioso 

per le proprie potenzialità (soprattutto in ottica di lavori di gruppo e apprendimento 

cooperativo). Inoltre tutti i compagni possono beneficiare di strumenti con cui 

“toccare” la matematica, nell’ottica di un laboratorio di geometria, nel quale 

rendere l’alunno protagonista del processo di apprendimento, tramite 

l’esplorazione e la manipolazione, opportunità da non sottovalutare per stimolare 

l’interesse per questa disciplina e rendere più piacevole lo studio di una materia 

considerata a torto fredda e arida.  
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